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Fo r lì

FO RL Ì
Un vero e proprio viaggio della
speranza quelloche unbambino
siriano proveniente da Dama-
sco, la capitale del paese dilania-
to dalla guerra civile, ha percor-
so con la sua famiglia per curarsi
a Forlì e recuperare la vista ad
entrambi gli occhi. Il primo dei
due interventi in programma è
stato, infatti, eseguito mercoledì
nella clinica Villa Igea dall’équi -
pe guidato dal professor Massi-
mo Busin, che ha operato a titolo
completamente gratuito.

Lu min ar e
Sei anni l’età del piccolo che ha
affidato il proprio futuro nelle

Gara di
s olidarietà
per gli occhi
di un bimbo

mani del medico, considerato u-
no dei massimi esperti a livello
internazionale nel campo del
trapianto di cornea. Nell’o c c a-
sione il chirurgo ha adottato la
tecnica della cheratoplastica la-
mellare posteriore impiegata cu-
rare la patologia genetica del-
l’endotelio corneale che ha col-
pito il bambino e che provoca u-
na progressiva opacizzazione
della cornea, con conseguente
forte riduzionedella vista.Busin
si è adoperato con la Fondazione
Banca degli Occhi del Veneto -
con la quale Villa Igea collabora
ormai da vent’anni - per ottenere
i tessuti adeguati al giovanissi-
mo paziente. Il bambino è stato
dimesso in giornata e dovrà at-

tendere una ventina di giorni per
l’intervento al secondo occhio.
N el l’arco di 4-5 settimane, poi, i
sanitari garantiscono il recupero
completo.

So lidar iet à
Determinante il contributodella
Onlus “Il cuore in Siria”, la cui
presidente Claudia Ceniti ha
messo in contatto la famiglia con
il medico e la clinica ed ha coor-
dinato i rapporti con la Farnesi-
na, occupandosi del rilascio del
visto e dell’alloggio, garantito
dalla Curia, per il periodo di con-
valescenza. L’or ga ni zz az io ne ,
con sede a Milano, promuove e
gestisce la raccolta di aiuti uma-
nitari per il popolo siriano.

L’équipe di Busin ha operato
gratuitamente mentre una Onlus
e la Curia hanno dato l’o s p it alit à

VIAGGIO DALLA SIRIA PER IL PICCOLO DI SEI ANNI OPERATO A VILLA IGEA

Massimo Busin, Claudia Ceniti (presidente di "Il cuore in Siria") e Stefano Foschi (Ospedali Privati Forlì )
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Un centro all’ava n g u a rd i a
per la cura della vista

FO RL Ì
Sono oltre 500 i trapianti di cor-
nea che ogni anno vengono ef-
fettuati nell’Unità di Oculistica
di Villa Igea, il 10 per cento dei
quali su pazienti pediatrici (fino
ai 14 anni. Al contempo sono
“s ter mina ti” gli studi e l’at tivi tà
di ricerca costante effettuati dal
professor Massimo Busin, in par-
ticolare nello sviluppo e miglio-
ramento della cheratoplastica

lamellare sia anteriore che po-
steriore che - per il trapianto di
cornea - consente un recupero
visivo in tempi più brevi e supe-
riore, in termini assoluti, rispetto
a quello della cheratoplastica
tradizionale a tutto spessore, ri-
ducendo anche il rischio di com-
plicazioni post-operatorie.

Le tecniche innovative e le
strumentazioni sviluppate han-
no fatto guadagnare a Busin nu-
merosi riconoscimenti.
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C’era anche il 52enne Claudio
Vaglio, originario di Lecce ma
forlivese ormai d’adozione, re-
duce da un trapianto, ieri matti-
na allo stand che l’Unità di Ne-
frologia di Dialisi ha allestito nel-
l’atrio del padiglione ospedalie-
ro “Mor gagn i-P iera nton i” in oc-
casione della Giornata mondiale
del rene. Con lui anche un giova-
ne che dopo l’analogo trapianto
di rene è prontoa partecipare al-
la Nove Colli.

«Claudio è arrivato nel nostro
Pronto soccorso nel 2013 con u-
na insufficienza renale cronica,
non anticipata da sintomi gravi –
ricorda Giovanni Mosconi, diret-
tore della Nefrologia –. Vista la
gravità è stato sottoposto subito
a dialisi ma, purtroppo, poco
tempo dopo, è stato colpito an-
che da infarto». «Non pensavo
minimamente che i miei reni fos-
sero atrofizzati –gli fa eco Vaglio
– come ho scoperto dopo l’e co-
grafia. Brutta realtà alla quale
sono seguiti l’infarto e tre annidi

Appello dopo il trapianto di rene:
«Controlli e consenso alla donazione»
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dialisi. E poi il 22 maggio 2015
sono stato sottoposto a trapianto
all’ospedale Sant’Orsola di Bolo-
gna grazie alla generosità della
famiglia di un uomo deceduto
che ha consentito all’es pi an to
degli organi. Alla luce della mia
esperienza invita tutti a fare pre-
venzione e a sottoporsi a control-
li senza sottovalutare nessun
sintomo. E al contempo dico: da-

te il consenso alla donazione
degli organi, l’unica cura in
grado di salvare la vita o di mi-
gliorarne la qualità». «Grazie al
progetto Attività fisica e tra-
pianto –conclude Mosconi –un
giovane forlivese con un nuove
rene, il 21 maggio prossimo
parteciperà alla Nove Colli, con
la squadra del Centro Naziona-
le Trapianti».

La storia di Claudio
Vaglio simile a quella di
un altro paziente pronto
a correre la Nove Colli

Claudio Vaglio, al centro, a fianco del primario di Nefrologia e Dialisi Giovanni Mosconi

IL PRIMARIO
GIOVANNI MOSCONI

« L’intervento e una
sana attività fisica
p ossono
autenticamente far
tornare ad una vita
di grande qualità»

Unghie e bimbi
Co n ce r t o
per la ricerca

FO RL Ì
Con il concerto benefico “Ail Lo-
ve you”, in programma questa
sera al teatro “Diego Fabbri”, sa-
ranno raccolti fondi per finan-
ziare il biomonitoraggio di me-
talli pesanti nelle unghie della
popolazione infantile forlivese,
promosso dall’associazione Me-
dici per l’ambiente. L’evento ve-
de la collaborazione della sezio-
ne provinciale dell’Associazione
italiana contro leucemie, linfo-
mi e mielomi e dei Comitati di
quartiere cittadini. Sul palco i
musicisti Giuseppe Zanca, Cor-
rado Cacciaguerra, Massimilia-
no Rocchetta, Stefano Paolini,
Piero Lerede e Claudia Cieli, che
saranno affiancati dagli emato-
logi-chitarristi Pier Paolo Fattori
e Alessandro Lucchesi. A com-
pletare la band: Diana Hunter,
Andrea Ricci Maccarini e Danie-
la Daragona. Informazioni al nu-
mero 349 5590993.

Alla chitarra anche gli ematologi
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